
UILPA, PRESSIONE ORMAI INSOSTENIBILE, GOVERNO DIA RISPOSTA CONCRETA 

Roma, 7 mar. - (Adnkronos) - ''Serve una profonda riflessione da parte di Renzi alla vigilia del 

preannunciato intervento per la riduzione della pressione fiscale, circa le non trascurabili ricadute 

della politica fiscale, centrale e locale, sui contribuenti''. Ad affermarlo in una nota e' il segretario 

generale della Uilpa, Benedetto Attili, nel commentare la relazione elaborata dal presidente della 

Corte dei Conti Raffaele Squitieri in occasione dell'audizione svoltasi ieri presso la Commissione 

parlamentare per l'attuazione del federalismo fiscale. Uno degli effetti distorsivi del nostro sistema 

fiscale, aggiunge il sindacalista, ''deriva proprio dal mancato coordinamento tra prelievo centrale e 

prelievo locale che, di fatto, si traduce in un aumento esponenziale della pressione fiscale 

complessiva''. Infatti, ad invarianza dell'imposizione fiscale dello Stato, il taglio dei trasferimenti di 

risorse agli enti locali, aggiunge Attili, ''e' puntualmente compensato da un aumento delle aliquote 

dei tributi locali, spesso anche maggiore del necessario, con la conseguenza di una incessante 

lievitazione degli onere fiscali a carico dei contribuenti rendendo insostenibile il prelievo 

complessivo. Anche su questo gli italiani -conclude Attili- attendono dal Governo Renzi una 

risposta rapida e concreta''. (Red/Ct/Adnkronos) 07-MAR-14 20:56  
 

AGP (ECO) - 07/03/2014 - 17.49.00 
PRESSIONE FISCALE: UILPA, ORMAI INSOSTENIBILE, GOVERNO RENZI SUPERI 

DISCRASIE DEL PASSATO (AGENPARL) - Roma, 07 mar - Nel commentare la relazione 

elaborata dal Presidente della Corte dei Conti Raffaele Squitieri in occasione dell'audizione svoltasi 

ieri presso la Commissione parlamentare per l'attuazione del federalismo fiscale, il Segretario 

Generale della UILPA, Benedetto Attili, ha evidenziato "la necessità di un profonda riflessione da 

parte di Renzi alla vigilia del preannunciato intervento per la riduzione della pressione fiscale, circa 

le non trascurabili ricadute della politica fiscale, centrale e locale, sui contribuenti". Continua Attili: 

"Uno degli effetti distorsivi del nostro sistema fiscale deriva proprio dal mancato coordinamen to 

tra prelievo centrale e prelievo locale che, di fatto, si traduce in un aumento esponenziale della 

pressione fiscale complessiva. Infatti, ad invarianza dell'imposizione fiscale dello Stato, il taglio dei 

trasferimenti di risorse agli enti locali è puntualmente compensato da un aumento delle aliquote dei 

tributi locali, spesso anche maggiore del necessario, con la conseguenza di una incessante 

lievitazione degli onere fiscali a carico dei contribuenti rendendo insostenibile il prelievo 

complessivo". "Anche su questo gli italiani", conclude Attili, "attendono dal Governo Renzi una 

risposta rapida e concreta". com/mgl  

 

9COL (POL) - 07/03/2014 - 17.45.00 

FISCO, UILPA: PRESSIONE INSOSTENIBILE, RENZI RIFLETTA (9Colonne) Roma, 7 mar - 

Nel commentare la relazione elaborata dal Presidente della Corte dei Conti Raffaele Squitieri in 

occasione dell'audizione svoltasi ieri presso la Commissione parlamentare per l'attuazione del 

federalismo fiscale, il Segretario Generale della UILPA, Benedetto Attili, ha evidenziato "la 

necessità di un profonda riflessione da parte di Renzi alla vigilia del preannunciato intervento per la 

riduzione della pressione fiscale, circa le non trascurabili ricadute della politica fiscale, centrale e 

locale, sui contribuenti". Continua Attili: "Uno degli effetti distorsivi del nostro sistema fiscale 

deriva proprio dal mancato coordinamento tra prelievo centrale e prelievo locale che, di fatto, si 

traduce in un aumento esponenziale della pressione fiscale complessiva. Infatti, ad invarianza 

dell'imposizione fiscale dello Stato, il taglio dei trasferimenti di risorse agli enti locali è 

puntualmente compensato da un aumento delle aliquote dei tributi locali, spesso anche maggiore del 

necessario, con la conseguenza di una incessante lievitazione degli onere fiscali a carico dei 

contribuenti rendendo insostenibile il prelievo complessivo". "Anche su questo gli italiani", 

conclude Attili, "attendono dal governo Renzi una risposta rapida e concreta". (Red)  

 

 



 

9COL (POL) - 07/03/2014 - 17.43.00 
FISCO, ATTILI: PRESSIONE INSOSTENIBILE, RENZI RIFLETTA (9Colonne) Roma, 7 mar - 

Nel commentare la relazione elaborata dal Presidente della Corte dei Conti Raffaele Squitieri in 

occasione dell'audizione svoltasi ieri presso la Commissione parlamentare per l'attuazione del 

federalismo fiscale, il Segretario Generale della UILPA, Benedetto Attili, ha evidenziato "la 

necessità di un profonda riflessione da parte di Renzi alla vigilia del preannunciato intervento per la 

riduzione della pressione fiscale, circa le non trascurabili ricadute della politica fiscale, centrale e 

locale, sui contribuenti". Continua Attili: "Uno degli effetti distorsivi del nostro sistema fiscale 

deriva proprio dal mancato coordinamento tra prelievo centrale e prelievo locale che, di fatto, si 

traduce in un aumento esponenziale della pressione fiscale complessiva. Infatti, ad invarianza 

dell'imposizione fiscale dello Stato, il taglio dei trasferimenti di risorse agli enti locali è 

puntualmente compensato da un aumento delle aliquote dei tributi locali, spesso anche maggiore del 

necessario, con la conseguenza di una incessante lievitazione degli onere fiscali a carico dei 

contribuenti rendendo insostenibile il prelievo complessivo". "Anche su questo gli italiani", 

conclude Attili, "attendono dal governo Renzi una risposta rapida e concreta". (Red)  

 

 


